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Ferraroni (Industriali): «Bene il Governo sul DL Fisco  
e sul ripristino dei fondi per la Transizione 5.0»
Come sistema industriale esprimiamo apprezza-
mento per i passi avanti compiuti sul DL Fisco e per 
il lavoro portato avanti al tavolo ministeriale: in un 
contesto geopolitico complesso e instabile è fonda-
mentale riconoscere il ruolo delle imprese e soste-
nerle in modo concreto. Il rafforzamento del credi-
to d’imposta sui beni strumentali, così come l’in-
cremento delle risorse disponibili, rappresenta un 
segnale importante che va nella direzione giusta e 
contribuisce a rafforzare la fiducia degli imprendi-
tori nelle istituzioni. 
Valutiamo positivamente l’individuazione delle co-
perture per le misure legate alla Transizione 5.0: il 
ripristino dei fondi contribuisce a ristabilire un rap-
porto di fiducia tra Stato e imprese e pone rimedio 
a una situazione che aveva penalizzato realtà che 
hanno creduto e investito nell’innovazione. La col-
laborazione tra pubblico e privato resta infatti una 
leva essenziale per costruire una politica industria-
le efficace e per consentire al nostro sistema produt-
tivo di competere in uno scenario globale sempre più 
sfidante. 
Allo stesso tempo, ci è dispiaciuto essere arrivati a 
un punto di incertezza come quello vissuto nelle ul-

time settimane. Per le aziende oggi l’elemento più 
importante è la certezza delle condizioni e delle re-
gole: quando queste vengono rimesse in discussio-
ne dopo l’avvio di progetti e investimenti, l’effetto è 
fortemente destabilizzante. 
Riteniamo un buon risultato - quello ottenuto gra-
zie all’attività di Confindustria - che ha portato be-
nefici concreti anche per molte aziende del nostro 
territorio. Diverse imprese cremonesi avevano infat-
ti effettuato investimenti già prima del mese di no-
vembre, e solo una parte nel corso dello stesso me-
se: era quindi fondamentale tutelare questi percor-
si. 
Ora attendiamo con grande attenzione i decreti at-
tuativi sull’iperammortamento, che auspichiamo 
possano essere operativi già nei primi giorni di mag-
gio. Si tratta di uno strumento decisivo per sblocca-
re nuovi investimenti. I nostri imprenditori stanno 
aspettando segnali chiari per poter programmare. 
Come presidente dell’Associazione Industriali, con-
tinuo a ribadire la necessità di ricostruire insieme 
una visione economica e industriale condivisa. Sen-
za economia, senza imprese e senza lavoro, manca-
no le fondamenta stesse del Paese.

 Solidarietà
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 Evento
Don Giosuè Regonesi celebrato dal gruppo 
dell’oratorio Silvio Pellico di Cremona
Due immagini del 
gruppo dell’orato-
rio Silvio Pellico 
di Cremona e del-
la torta che ricor-
da i 90 anni di don 
Giosuè Regonesi. 
In un noto locale 
di Malagnino so-
no stati rivissuti 
gli indimenticabi-
li anni vissuti as-
sieme. 
 

Contributi a sei  
tra associazioni    
di volontariato
Consegnati presso la sede di Fonda-
zione Città di Cremona, i contributi a sei 
tra associazioni di volontariato e fon-
dazioni da parte del Club del Fornello 
di Cremona. Una collaborazione vir-
tuosa da parte del sodalizio presiedu-
to da Franca Mola  con la Fondazione 
che si spende quotidianamente a favo-
re delle fragilità in ambito sociale.  
Le socie hanno devoluto il ricavato dei 
service svolti lo scorso ottobre duran-
te gli eventi della festa di Fondazione. 
Ne sono stati i destinatari Dopo di noi: 
insieme, Aida, Giorgio Conti, Go on, 
Lazzaro Chiappari e comunità San 
Francesco di Marzalengo.  
“Fondazione città di Cremona è sempre 
al fianco delle persone che operano 
per il bene altrui - ha detto il presiden-
te Giuseppe Foderaro nel suo breve in-
tervento di saluto - . Anche grazie a 
questa iniziativa portiamo avanti la se-
colare tradizione di supporto alle fra-
gilità che stava alla base del Consor-
zio della donna e che ancora oggi è il 
cuore delle nostre attività quotidiane”.    
Hanno ritirato i contributi Libero Zini 
(Dopo di noi: insieme) presidente 
dell’associazione che assicura ai disa-
bili gravi un contesto di vita il più pos-
sibile sereno nel momento in cui ver-

Riforma disabilità: 
al via i lavori
ATS Val Padana annuncia l’avvio uffi-
ciale dei lavori del Tavolo di coordina-
mento territoriale per l’attuazione del-
la Riforma Disabilità, previsto dal d.lgs. 
62/2024.  
Il Tavolo è coordinato da ATS 
Val Padana e nasce per garanti-
re una governance multidisci-
plinare, stabile e condivisa tra 
tutti gli attori coinvolti: istitu-
zioni, enti del territorio, mondo 
sanitario, sociale, scolastico e 
del Terzo Settore, INPS, INAIL e 
i servizi per l’inclusione. L’obiet-
tivo è accompagnare in manie-
ra unitaria e coordinata la profonda tra-
sformazione del sistema di accertamen-
to, presa in carico e progettazione di vi-
ta delle persone con disabilità. La rifor-
ma infatti introduce una visione nuova 
della disabilità, fondata sul modello bio-
psico-sociale, sui diritti umani e sull’in-
clusione, superando il precedente ap-
proccio medico-legale e settoriale.  
Al centro del percorso si colloca quindi 
la persona, con i suoi bisogni e contesti 
di vita: la disabilità viene letta non più 
come semplice condizione clinica, ma 
come risultato dell’interazione tra per-
sona e ambiente, secondo il quadro di ri-
ferimento della Convenzione ONU 
(CRPD). 
Tra le principali attività in corso ci so-
no il monitoraggio della fase di speri-
mentazione avviata sul territorio; l’ar-
monizzazione dei processi operativi tra 
ATS, ASST, Ambiti territoriali, INPS e al-
tri enti; la definizione di procedure co-
muni, modulistica e protocolli aggiorna-
ti; il supporto alla costruzione dei Pro-

getti di Vita personalizzati; 
la condivisione di buone 
prassi e strumenti formativi.  
Parallelamente al Tavolo è 
stato istituito un gruppo di 
lavoro ristretto, con funzio-
ni tecniche, per predisporre 
documentazione operativa 
condivisa, aggiornare i pro-
tocolli sociosanitari tra Am-

biti e ASST, supportare l’organizzazione 
delle nuove fasi del percorso (certifica-
to medico introduttivo, valutazione di 
base INPS, progettazione di vita multidi-
mensionale), promuovendo così il supe-
ramento delle difficoltà insite nel nuovo 
processo.  
Sono già state prodotte le prime informa-
tive rivolte rispettivamente a cittadini e 
operatori, mentre è in corso la defini-
zione di un piano di comunicazione ter-
ritoriale unitario. 
«L’avvio dei lavori segna un passaggio 
decisivo verso un sistema che punta al-
la semplificazione, all’omogeneità terri-
toriale e alla qualità della vita delle per-
sone con disabilità - sottolineano il Diret-
tore Generale Stefano Manfredi e il diret-
tore sociosanitario Ilaria Marzi ATS Val 
Padana – La riforma rappresenta un’op-
portunità storica per ripensare i servizi 
a partire dai diritti e dai progetti di vita 
delle persone. Il lavoro condiviso tra isti-
tuzioni e comunità è la chiave per un 
cambiamento efficace e sostenibile».
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rà a mancare la famiglia d’origine; Car-
lo Conti (per la Fondazione Giorgio 
Conti)  che da oltre 30 anni fornisce 
sostegno economico e morale alle fami-
glie con bambini e ragazzi gravemen-
te malati, costrette a trasferirsi per le 
cure; Ruggero Firetti per l’associazio-
ne Go On, attiva nell’organizzazione 
di momenti di svago per le persone 
menomate a seguito di ictus e alle lo-
ro famiglie; Fiorenzo Bassi presidente 
della Lazzaro Chiappari, nata per af-
fiancare gli ex alunni dell’orfanotrofio 
di Cremona e che ormai, superati i 100 
di attività, ha esteso i propri interven-
ti a favore delle Comunità per Minori. 
Beneficiari dei contributi  anche  Ai-
da, l’associazione che assiste le donne 
vittime di violenza domestica, fornen-
do aiuto psicologico e legale in affian-
camento ai servizi sociali e la comuni-
tà di Marzalengo che da 1985 opera 
come struttura residenziale per il re-
cupero di donne tossicodipendenti dan-
do ospitalità anche a mamme e bambi-
ni. Ha ritirato il premio suor Mara, ac-
compagnata dal piccolo Diego. 

La consegna presso la sede 
di Fondazione Città di Cremona

Ilaria 
Marzi  
e 
Stefano 
Man-
fredi

 Salute/1
Il tempo dei premi per gli studenti               
della Cooperativa Cittanova non finisce mai
Per la Cooperativa Cittanova, 
che gestisce le scuole della Dio-
cesi di Cremona, i riconosci-
menti, i traguardi condivisi e le 
eccellenze emergono lungo tut-
to il percorso educativo. Dalla 
scuola dell’infanzia alla secon-
daria di secondo grado i premi 
ricevuti dagli studenti della Co-
operativa Cittanova racconta-
no una storia coerente fatta di 
educazione alla legalità e alla 
responsabilità fin da piccoli, di 
valorizzazione del merito e 
dell’impegno nello studio, di 
memoria e gratitudine verso chi 
ha costruito la scuola e di aper-
tura al futuro, all’innovazione 
e al mondo universitario. 
Non si tratta di episodi isolati, 
ma dell’espressione concreta di 
una comunità educativa che cre-
de nella centralità della perso-
na e nella crescita integrale di 
ogni studente. Se è vero che 
educare è un atto di speranza, 
allora questi premi sono il segno 
che quella speranza è ben ripo-
sta. E, a giudicare dai risultati, 
per gli studenti della Coopera-
tiva Cittanova il tempo dei ri-
conoscimenti sembra davvero 
non finire mai. 
Nell’ambito della recente 22ª 
edizione del progetto Talent 
Scout, Luca Maffini (classe 4ª 
del Liceo Vida indirizzo scienti-
fico sportivo) è stato seleziona-
to tra i migliori giovani del ter-
ritorio per impegno e compe-
tenze. Un risultato che, nella 
cornice della sede dell’Associa-
zione Industriali di Cremona, 
testimonia il valore dell’orien-
tamento e del dialogo tra scuo-

Il seminario di Cremona

la e mondo del lavoro. Uno 
sguardo al futuro e all’innova-
zione di impresa arriva anche 
dal podio conquistato da un 
team interamente al femminile 
della classe 5ª scientifico del Li-
ceo Vida (Laura Amighetti, Ma-
ria Vittoria Bosio, Alessia Gue-
reschi e Giorgia Rossi) nella 
competizione Start Lab 
dell’Università Cattolica del Sa-
cro Cuore, distinguendosi per 
creatività, spirito imprendito-
riale e capacità progettuale. 
Non mancano inoltre premi let-
terari: alla recentissima edizio-
ne del Premio letterario “Fa-
bio Moreni” sono ben due le 
studentesse premiate ex aequo 
durante la cerimonia conclusi-
va: Teodora Compiani Pirani (4ª 
Liceo Vida indirizzo Classico) e 
Isabella Gerevini (4ª Liceo Vida 
indirizzo Scientifico). 
Non possono mancare i nume-
rosi riconoscimenti al merito: 
dalle borse di studio ministe-
riali conferite agli studenti ec-
cellenti (Tiziano Cupolillo, Ca-
milla Nardi, Laura Zorzi), alle 
borse in memoria dell’ex pre-
side del Liceo Vida di Cremona, 

professor Angelo Gabbani, (Gre-
ta Corioni, Michele Soregaroli). 
Premi questi che mantengono 
vivo il legame tra generazioni 
e valorizzano l’impegno come 
tratto distintivo della comunità 
scolastica. 
Se questi riconoscimenti con-
fermano una Cooperativa Cit-
tanova capace di accompagna-
re e valorizzare i ragazzi più 
grandi nel loro percorso di cre-
scita e di apertura al futuro, è al-
trettanto significativo osserva-
re come gli stessi valori prenda-
no forma fin dai primi anni di vi-
ta. La Scuola dell’Infanzia 
Sant’Angelo di Cremona ha vis-
suto il significativo momento 
del Premio Lea Garofalo, dedi-
cato ai temi della legalità, del 
coraggio e della responsabilità. 
Il riconoscimento è stato ritira-
to da tutti i bambini della clas-
se che, attraversando la navata 
dell’aula magna del Campus 
Santa Monica dell’Università 
Cattolica, hanno avanzato emo-
zionati tra gli applausi del pub-
blico, in un momento carico di 
significato e partecipazione. A 
condividere questo traguardo 
anche le insegnanti Antonella 
Salti e Alessandra Ringhini, in-
sieme alla coordinatrice didat-
tica Roberta Balzarini. 
Il segno concreto che il proget-
to educativo, fondato su identi-
tà, qualità didattica, inclusione 
e innovazione, non è solo una di-
chiarazione d’intenti, ma una 
realtà che produce frutti semi-
nando valori destinati a cresce-
re già a partire dai primi passi 
del cammino scolastico.


